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NOTE GENERALI

PER LA TAVOLA DELLE NOTE GENERALI RELATIVE A NUOVE STRUTTURE, SI RIMANDA ALL'ELABORATO GRAFICO 22044D02_1_0_E_ST_00_AE_200.
LE QUOTE ALTIMETRICHE RIPORTATE IN TAVOLA FANNO RIFERIMENTO ALLA QUOTA +0.00m ARCHITETTONICA DEL MODELLO REVIT.
LA QUOTA +0.00m DI CANTIERE FA RIFERIMENTO ALLA QUOTA DI ESTRADOSSO DEL MARMO BICROMO ESISTENTE DELL'ATRIO (POSTA A QUOTA 
+0.30m RISPETTO AL LIVELLO +0.00m ARCHITETTONICO DEL MODELLO REVIT).
LE QUOTE ALTIMETRICHE RIPORTATE NELLE PIANTE FANNO RIFERIMENTO ALL'ESTRADOSSO DEL SOLAIO, SE NON DIVERSAMENTE INDICATO.

A-4

A-4

C-1

C-1

F-1

F-1

CENTRCENTR

C-BC-B

C-AC-A

Pilastro in c.a. oggetto di intervento - tavola ST212

Pilastro in c.a. oggetto di intervento TIPO 1 - tavola ST210
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Strisce longitudinali 1 per lato

Strisce trasversali 1 ad inizio e una alla fine poi posizionate a distanza 25cm
SRP G600

Larghezza fasce = 30cm
Sovrapposizione tra le strisce longitudinali = 30cm
Sovrapposizione tra le strisce trasversali = 1/4 perimetro
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NOTE:

SARà A CURA DELLA DL E DELL'IMPRESA ESECUTRICE VERIFICARE IN SITU E SODDISFARE QUANTO 
RIPORTATO NELLE SEGUENTI NOTE.
PRIMA DI PROCEDERE CON GLI INTERVENTI DI CUI ALLA PRESENTE TAVOLA SARà NECESSARIO 
CONFERMARE LE GEOMETRIE RIPORTATE IN TAVOLA CON APPOSITO RILIEVO DELLE STRUTTURE 
ESISTENTI.
VERIFICARE CON LEGGERA SCARIFICA E/O CONTROLLI NON DISTRUTTIVI LA PRESENZA DI 

UN'ARMATURA NON INFERIORE A QUELLA IPOTIZZATA A CALCOLO E RIPORTATA IN RELAZIONE 
22044D02_3_0_E_ST_00_CD_512_0-ALL10. QUALORA SI RISCONTRASSE UN'ARMATURA INFERIORE A 
QUELLA IPOTIZZATA POTREBBE ESSERE NECESSARIA LA MODIFICA DELL'INTERVENTO RIPORTATO 
IN TAVOLA.
LA POSIZIONE DEI FORI DEGLI ELEMENTI DI RINFORZO IN ACCIAIO DOVRANNO ESSERE 

AGGIUSTATE IN MODO CHE LA BULLONATURA NON INTERFERISCA CON LE ARMATURE DELLE 
STRUTTURE ESISTENTI.
DURANTE LE OPERAZIONI DI PERFORAZIONE DELLE STRUTTURE ESISTENTI PER LA 

REALIZZAZIONE DEI RINFORZI, è NECESSARIO ACCERTARSI DI NON TAGLIARE E/O INTACCARE LE 
BARRE DI ARMATURA DELLE STRUTTURE ESISTENTI.
VERIFICARE TRAMITE LEGGERA SCARIFICA E/O CONTROLLI NON DISTRUTTIVI LA TIPOLOGIA E IL 

GRADO DI CONNESSIONE TRA LE TRAVI DI COPERTURA IN C.A. E I PILASTRI ESISTENTI. QUALORA SI 
RISCONTRASSE UN GRADO DI CONNESSIONE NON SODDISFACENTE, POTREBBE ESSERE 
NECESSARIA LA MODIFICA DELL'INTERVENTO RIPORTATO IN TAVOLA.
LE OPERAZIONI DI SCARIFICA E DI PERFORAZIONE DOVRANNO ESSERE ESEGUITE IN MODO DA 

NON COMPROMETTERE LA STABILITà DELLE STRUTTURE ESISTENTI.
SFALSARE LA SOVRAPPOSIZIONE DELLE FIBRE DI RINFRORZO A TAGLIO DI 1/4 DEL PERIMETRO.
PER L'ARMATURA DI RINFORZO DEI PILASTRI SI VEDA LA TAVOLA ST211..
PER L'ARMATURA DI RINFORZO DELLE TRAVI SI VEDA LA TAVOLA ST211.
AL POSTO DEL DOPPIO STRATO DI FIBRA G1200 E' POSSIBILE ADOTTARE UN SINGOLO STRATO DI 

FIBRA G3300 CON LE MEDESIME GEOMETRIE (INTERASSE FRA LE FASCE, ESTENSIONE, ECC.).
TUTTI I FORI MAGGIORATI E ASOLATI NECESSITANO DI PIATTI CHE COPRANO COMPLETAMENTE IL 

FORO IN OGGETTO IN MODO TALE CHE LA DISTANZA TRA IL BORDO DEL FORO E IL BORDO DEL 
PIATTO SIA 0.5 VOLTE IL DIAMETRO DEL FORO.

QUALORA IN SITU SI RISCONTRASSERO CARENZE STRUTTURALI RISPETTO A QUANTO PREVISTO 
(SCARSA CONNESSIONEÐRA GLI ELEMENTI, NUMERO DI ARMATURE INFERIORI RISPETTO QUANTO 
IPOTIZZATO A CALCOLO, ECC.), POTREBBE ESSERE NECESSARIO MODIFICARE L'INTERVENTO 
SOSTITUENDO L'UTILIZZO DELLE FIBRE FRCM-SRP CON PLACCAGGI IN CALCESTRUZZO O IN 
ACCIAIO.

TUTTE LE PERFORAZIONI REALIZZATE DOVRANNO ESSERE RIEMPITE CON RESINA HILTI-HIT RE 
500 V4. LE PERFORAZIONI DOVRANNO ESSERE REALIZZATE E INGHISATE UNA ALLA VOLTA AL FINE 
DI RIDURRE AL MINIMO IL NUMERO DI FORI PRESENTI CONTEMPORANEAMENTE SULLA STRUTTURA 
ESISTENTE.
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Dettaglio 1a - Rinforzo dei telai esistenti sui fili C-A, C-B e F-1

A2

22044D02

STRUTTURALE

PROGETTO ESECUTIVO

SCR Piemonte Città di TORINO

"TORINO, IL SUO PARCO, IL SUO FIUME: MEMORIA E FUTURO” REALIZZAZIONE
DELLA BIBLIOTECA CIVICA E RIQUALIFICAZIONE DEL TEATRO NUOVO

C14E21001220001

22044D02_3_0_E_ ST_ 00_ BC_ 210_ 1

ST210

22044D02_3_0_E_ST_00_BC_210_1

 1 : 1000
PIANTA CHIAVE

 1 : 10
Intervento di rinforzo tipico - Telaio sul filo F-1
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PIANTA CHIAVE INTERVENTI

Geosteel G600

1.
2.
3.
4.
5.

6.
7.
8.

DETTAGLIO TIPO 1 - RINFORZO DEI PILASTRI ESISTENTI IN C.A. NELLA SALA PRINCIPALE E NELL'ATRIO (NEGLI ALLINEAMENTI C-A E C-B)

L'intervento di rinforzo dei pilastri esistenti in c.a. si attua tramite l'introduzione di tessuto unidirezionale in fibra di acciaio galvanizzato ad altissima resistenza, kerakoll Geosteel 600/1200, accoppiato a matrici organiche 
SRP. La progettazione considera la disposizione di fibre lungo l'asse del pilastro per incrementare la resistenza pressoflessionale, il placcaggio ad anello intorno alla sezione per aumentare la resistenza a taglio e 
confinamento dei nodi.

Preparazione del supporto mediante demolizione di parti che evidenzino fenomeni di distacco e idropulizia a bassa pressione per eliminare polveri o materiali inconsistenti dal supporto;
Eventuale ripristino della continuità materica e regolarizzazione della superficie tramite opportuni supporti;
Arrotondamento degli spigoli con raggio di curvatura minimo di 20mm, allo scopo di evitare concentrazioni di tensioni localizzate che potrebbero provocare la rottura prematura del sistema;
Stesura del primo strato di adesivo minerale epossidico GEOLITE GEL per uno spessore minimo di 2-3mm;
Installazione sulla matrice ancora fresca del tessuto Geosteel G600 o Geosteel G1200 (se necessario presagomato in funzione della geometria dell'elemento) esercitando una pressione energica per garantire il 

perfetto inglobamento del nastro nel supporto, avendo cura che la malta fuoriesca dalla rete e che non si creino vuoti o bolle d'aria;
Applicazione della seconda mano  GEOLITE GEL di spessore medio 2-3mm sul primo strato ancora fresco, coprendo interamente l'area interessata e chiudendo eventuali vuoti sottostanti;
Applicazione di una rasatura finale protettuva mediante GEOCALCE MULTIUSO o RASOBUILD ECO TOP di opportuna granulometria sul sistema epossidico ancora fresco per intonacatura.
Eventuale intonacatura per il rispetto dei requisiti antincendio, come da relativi elaborati. 

Per il rinforzo con FRCM G600
1. Preparazione dei supporti. Preparare e bonificare i supporti a regola d’arte, comunque seguendo le indicazioni e prescrizioni della D.L. In caso di supporti non degradati irruvidire semplicemente la superficie, pulire e 
rimuovere polveri e oli che possano compromettere l’adesione del sistema, mediante aria compressa o idropulitrice. In caso di supporto evidentemente degradato, non planare o danneggiato da eventi gravosi rimuovere 
in profondità eventuale calcestruzzo ammalorato mediante scarifica meccanica o idrodemolizione, rimuovere eventuale ruggine dai ferri d’armatura, che devono essere puliti mediante spazzolatura (manuale o 
meccanica) o sabbiatura; realizzare eventuale ricostruzione monolitica o rasatura della sezione mediante la geomalta tixotropica Geolite. Garantire in ogni caso asperità di almeno 5 mm, pari al grado 8 del "Kit collaudo 
preparazione supporti c.a. e muratura". Concludere la preparazione del supporto mediante stondatura degli spigoli con raggio di curvatura minimo di 20 mm.
2. Applicazione del sistema di rinforzo. Realizzare il sistema di rinforzo strutturale Steel Reinforced Grout Geosteel SRG (abbinamento di fibra di acciaio e malta minerale strutturale tixotropica a base di Geolegante) 
disponendo le fasce come da progetto, a cura di tecnico abilitato, con l’applicazione di una prima mano di Geolite, garantendo sul supporto una quantità di materiale sufficiente (spessore medio 3 – 5 mm) per 
regolarizzarlo e per adagiare e inglobare il tessuto di rinforzo. Successivamente applicare, sulla matrice ancora fresca, il tessuto in fibra d’acciaio galvanizzato UHTSS Geosteel G (presagomato in funzione della 
geometria dell’elemento strutturale mediante impiego della Piegatrice Geosteel), garantendo il perfetto inglobamento del nastro nello strato di matrice, esercitando un'energica pressione con la spatola e avendo cura che 
la malta fuoriesca dai trefoli per garantire un’ottima adesione fra primo e secondo strato di matrice. Nei punti di giunzione longitudinale, sovrapporre due strati di tessuto in fibra di acciaio per almeno 30 cm (in caso di 
rinforzo a confinamento, eseguita la completa sovrapposizione sul lato corto del pilastro, installare il tessuto sino alla mezzeria del lato lungo). Concludere l’applicazione, agendo fresco su fresco, con la rasatura finale 
protettiva (spessore complessivo del rinforzo 5 – 8 mm), realizzata con Geolite, al fine di inglobare totalmente il rinforzo e chiudere eventuali vuoti sottostanti. In caso di strati successivi al primo, procedere con la posa 
del secondo strato di fibra sullo strato di matrice ancora fresca. Quando il rapporto tra i lati del pilastro è maggiore di due, per garantire un miglior effetto di confinamento, procedere con l’applicazione di sistemi di 
connessione realizzati con Geosteel G, in abbinamento a Iniettore&Connettore Geosteel, previa adeguata foratura dell’elemento in c.a., inghisando gli stessi all’interno del supporto mediante l’adesivo minerale 
epossidico Geolite Gel. Nel caso in cui il sistema installato debba essere intonacato o mascherato mediante rasatura, si consiglia l'utilizzo di Geolite Silt, geocalce multiuso o Rasobuild Eco Top.
3. Protezione e decorazione. Qualora il sistema di rinforzo venga installato in ambienti particolarmente aggressivi, o comunque si voglia garantire un’ulteriore protezione oltre a quella già fornita dalla geomalta, si 
consiglia l’applicazione finale della geopittura Geolite Microsilicato o della pittura elastomerica Kerakover Acrilex Flex, da estendere, possibilmente, anche nelle zone non rinforzate. Se le opere sono a contatto 
permanente o occasionale con sostanze liquide, si consiglia di contattare l’ufficio tecnico Kerakoll per predisporre il sistema di protezione più idoneo.

Punto 5

Punto 7

Foto di esempio di alcune fasi della procedura
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Telaio lato BCC sul filo C-B - Rinforzi

 1 : 50
Telaio lato Petrarca sul filo C-A - Rinforzi

1.

2.
3.
4.
5.

6.
7.

DETTAGLIO TIPO 2 - RINFORZO DEI PILASTRI ESISTENTI IN C.A. NELL'ALLINEAMENTO F-1

L'intervento di rinforzo dei pilastri esistenti in c.a. si attua tramite l'introduzione di tessuto unidirezionale in fibra di acciaio galvanizzato ad altissima resistenza, kerakoll Geosteel 600, accoppiato a matrici organiche SRP. 
La progettazione considera la disposizione di fibre lungo l'asse del pilastro per incrementare la resistenza pressoflessionale e il placcaggio ad anello intorno alla sezione per aumentare la resistenza a taglio.

Preparazione del supporto, previa cauta rimozione del ricoprimento in marmo,  mediante demolizione di parti che evidenzino fenomeni di distacco e idropulizia a bassa pressione per eliminare polveri o materiali 
inconsistenti dal supporto;
Eventuale ripristino della continuità materica e regolarizzazione della superficie tramite opportuni supporti;
Arrotondamento degli spigoli con raggio di curvatura minimo di 20mm, allo scopo di evitare concentrazioni di tensioni localizzate che potrebbero provocare la rottura prematura del sistema;
Stesura del primo strato di adesivo minerale epossidico GEOLITE GEL per uno spessore minimo di 2-3mm;
Installazione sulla matrice ancora fresca del tessuto Geosteel G600 o Geosteel G1200 (se necessario presagomato in funzione della geometria dell'elemento) esercitando una pressione energica per garantire il 

perfetto inglobamento del nastro nel supporto, avendo cura che la malta fuoriesca dalla rete e che non si creino vuoti o bolle d'aria;
Applicazione della seconda mano  GEOLITE GEL di spessore medio 2-3mm sul primo strato ancora fresco, coprendo interamente l'area interessata e chiudendo eventuali vuoti sottostanti;
A completa asciugatura dell'intervento, riposizionamento del ricoprimento in marmo.

Geosteel G1200

0 22/05/2025 Emissione Progetto Esecutivo a seguito dei pareri espressi dagli Enti preposti in Cds MJW MJW
1 24/07/2025 Aggiornamenti MJW MJW


